ua 
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PRODROMI 


La lotta preparatoria per le pros- 
sime elezioni generali si accentua ogni 
giorno più: tatti i giornali grandi e 
piccini di tutte le provincie sono en- 
trati nell'agone e in tutte le città le 
Associazioni politiche d'ogni colore si 
agitano e fanno propaganda. 

Giriamo intorno lo sguardo per ve- 
dere se è possibile di orizzontarci in 
mezzo alla confusione generale :- no- 
tiamo quello che dicono i primari 
giornali per vedere se è possibile di 
capire ciò che vogliano gli uomini e 
i gruppi che ciascuno di essi rappre- 
senta. 


L' Opinione , mentre esamina con 
calma ed imparzialità tanto la poli- 
tica èstera che la politica interna del 
Ministero, traeva l' illazione non es- 
sere prudente per il partito moderato 
l'affidarsi ciecamente ad un gabinetto 
in cui, assieme al presidente che vor- 
rebbe prudentemente stringere i freni, 
vi sono degli elementi che favorisconu 
sìa per tendenza propria sia per ma- 
linteso dottrinarismo, i radicali. 

Ma quasi contemporaneamente ri- 
spondeva alle titubanze dell’ Opinione 
il discorso pronunciato dall'on. Bon- 
ghi a Como, discorso cui fu data una 
grande pubblicità e del quale noi pure 
abbiamo riprodotto un largo sunto: 
= il quale discorso è oggi il perno di 
tutte le polemiche, attribuendosi ai- 
l'on. Bonghi l'importanza di porta- 
voce della Destra. L'on. Bonghi disse 
esplicitamente che il partito moderato 


‘deve appoggiare è favorire l' elezione 


di qualunque candidato monarchico, 
anche di Sinistra, quando non siavi 
in un collegio l'assoluta certezza per 
la riuscita del candidato Moderato. 

E siccome si assevera che l'ono- 
revole Bonghi, prima di parlare a Co- 
mo, ebbe ripetute interviste coll' on. 
Depretis, così se ne inferisce che sia 
stato stabilito una specie di tacito ac- 
cordo, non già per una fusione fra la 
Sinistra ministeriale e il partito mo- 
derato, bensì per una alleanza avente 
lo scopo di combattere i partiti estre- 
mi che sono gli avversari comuni. 

Ma in quest'ordine di idee, che è 

ur logico e naturale, non entra il 

ritto, il quale nondimeno gode sem- 
pre credito di ufficioso. Questo gior- 
nale mentre risponde all' Opinione per 
negare che esistono screzì nel seno 
del Gabinetto si scaglia contro tutti 
quei giornali « che con parole dolci, 
« atteggiamenti in vista amichevoli, 
« attacchi che hanno l'apparenza di 
« benevoli consigli, timori vaghi, in- 
« determinati, i quali ostentano una 
< cura gelosa ed onesta per istitu- 
« zioni che non corrono verun peri- 
< colo, seminano sospetti, che nell'a- 
« nimo dei timidi facilmente attec- 
« chiscono ». 

Lo sappiamo anche noi - esclama il 
Pungolo - che le istituzioni non cor- 
rono alcun pericolo, perchè sappiamo 


che la grande maggioranza degli ita- | 


liani è a queste affezionata; ma la 
fede e la sicurezza devono venire dalla 
certezza che coloro i quali hanno l'in- 
carico di vegliare alla salvezza delle 
istituzioni sono al loro posto e fanno 
il loro dovere - come la tranquilla 
fiducia del viaggiatore che atlida la 
sua vita alla locomotiva viene dalla 
certezza che tutti, macchinista, guarda 
freni, guardiani stradali sono al loro 
posto e fanno il loro dovere. È certo 
che nè il macchinista, nè il guarda 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


freni, nè i guardiani stradali hanno 
in animo di mandare il treno a pre- 
cipizio, ma se il macchinista si ub- 
briaca, se il guarda-freni s' addorme, 
se i guardiani abbandonano il loro 
posto, la vita del viaggiatore non è 
più sicura - come non sono più si- 
cure le istituzioni se chi sta al timone 
dello Stato si ubbriaca di dottrinari- 
smo, se chi veglia all’ ordine pubblico 
non sa stringere a tempo ì freni, se 
chi deve aiuta e l'opera salatare dei 
Governanti passeggia per i campi spa- 
ziosi delle teorie. 


E così la pensa anche la agri 
che pure è di iotatra; essa però si 
spinge più innanzi. Molto preoccu- 


pandosi dei principj e pochissimo de- 
gli nomini, che nondimeno hanno 
taato peso in politica, la Rassegna 
vorrebbe addirrittura che sparissero e 
destra e sinistra per formare, in un 
fascio solo, un grande partito mo- 
narchico costituzionale da contrap- 
porsi ai partiti estremi che acquistano 
baldanza ogni giorno più. 

La Riforma, interprete fedele del 
parente di Crispi, vuole invece le e- 
ezioni « a colore, » Essa si 


le antiche divisioni parlamentari, e, 
non solo sostiene che i radicali non 
sono un pericolo, ma afferma che sono 
una forza e vuole che nella Camera 
ne entri un buon numero. E la Ri- 
forma sostiene questa tesi, non come 
corollario di un ragionamento elevato, 
ma pel suo odio per la destra. Qua- 
lunque conciliazione, secondo quel 
giornale, anzi secondo l'onor. Crispi, 
sarebbe a totale beneficio dell’ abbor- 
rita destra. AI contrario della Rasse- 
gna, la Riforma si preoccupa più delle 
persone che dei principî. 

La fiorentina Nazione dice che dalle 
ipotesi, dalle indazioni, dalle insinua- 
zioni e dalle ciarle dei giornali nalla 
si poteva arguire intorno alla prossi- 
ma lotta elettorale, ma è venuto in 
buon punto a sparger molta luce su- 
gli intendimenti della destra, il di- 
scorso dell'onor. Bonghi, che secondo 
quel giornale è tutto uo programma 
e non ha bisogno di commenti. 

I fogli piemontesi, e per essi la Gaz- 
setta pt e la Gazzetta del Po- 
polo che sono i più autorevoli e i più 
diffasi, mel loro inalterabile amore alla 
Monarchia trovano naturale che tutti 
gli elementi monarchici faeciano al- 
leanza per combattere il radicalismo, 
© non pensano certamente di chia- 
mare fransfuga o disertore l'on. De- 
pretis perchè, nella sua qualità di 
presidente del Consiglio, e per con- 
seguenza di custode delle istituzioni, 
preferisca accordarsi cogli elementi 
temperati, anzichè con coloro che so- 
gnano i « piacidi tramonti ». 

A Milano la situazione par netta, 
quasi quanto in Piemonte. La Perse- 
veranza, inutile dirlo, si trova nello 
stesso ordine di idee dell'on. Bonghi. 
ll Corriere della Sera dice che l' ac- 
cordo non c'è ancora, ma la logica 
vuole avvenga. In quanto ai fogli ra- 
dicali, che si mascherano da progres- 
sisti per farsi accettare dal pubblico, 
hanno perduto la bussola e non sanno 
più in quali acque navighino. 

Questo rapido sguardo dato ai prin- 
cipali giornali della penisola, non è 
tale certamente da illuminarci sulla 
situazione elettorale; ma può servire 
di base per le fature osservazioni. 


sdegna | 
al pensiero che debbano scomparire | 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel 


del Cent. 40 ea. Annunci in terza per 
pai RL ii Ra 


Il Congresso dei Maestri Elementari 


Il giorno 4 settembre si aprirà in 
Napoli il 3° congresso dei Maestri 
Elemeotari italiani. 

Detto questo a benefizio di quei 
maestri del!a nostra provincia che vo- 
lessero cogliere |’ occasione d' una gita 
a Napoli a prezzo ridotto, soggiunge- 
remo essere nostro pensiero che que- 
sto terzo congresso non approderà co- 
me gli altri due a nessun pratico ed 
utile risultato. 

Le discussioni accademiche non por- 
tano mai buon frutto, specialmente 
quando son fatte da coloro che non 
possono avere, perchè interessati, im- 
parzialità di giudizio, e che non hanno 
l'autorità, il modo, la forza di dar 
corpo e vita ai loro voti e alle loro 
deliberazioni. 

Gli argomenti che saranno trattati 
in seno al congresso di Napoli sono 
su per giù i soliti; tenderanno a mi- 
gliorare le condizioni dell insegna- 
mento, ma più quelle degli insegnanti. 

Argomento poi nuovo, certo sug- 
gerito da un sentimento d' attualità, 
è quello relativo alle elezioni politi- 
che; e questo: argomento pare a noi 
biasimevole. 

Imperocchè non c'è nesso alcuno 
fra Ja missione dell'insegnante e le 
elezioni politiche, alle quali anzi il 
maestro — fatta eccezione del suo di- 
ritto individuale — deve rimanere 

erfettamente estraneo. Chi ha assunto 

| nobile ministero d’ educare e d'i- 
struire non può mettersi in mostra 
nelle acri lotte della politica poichè, 
non si può fare della politica sanza 
essere partigiano; e un maestro non 
deve esserlo mai. 

Secondo noi, sarebbe assurdo e de- 
plorevole spettacolo quello d'una ac- 
colta di maestri intenti a discatere di 
destra e di sinistra, di ministeriali e 
di dissidenti, e a combinare un pro- 
gramma politico da appoggiare nelle 
vicine elezioni. Questa sarà un'adu- 
nanza elettorale, un meeting, tutto 
quello che si vuole, meno che un con- 
gresso di maestri elementari, e abbia- 
mo fiducia che l'ordine del congresso 
sarà per questa parte modificato, 

Abbiamo detto più sopra che anche 
questo terzo congresso non risolverà 
alcuno dei tanti problemi dell’ inse- 
goamento elementare, nè giorerà a 
migliorare le condizioni degli inse- 
gnanti. 

I maestri riuniti a congresso discu- 
teranno della scuola popolare, e della 
disparità di condizioni fra maestri 6 
maestre, e della stampa didattica, e 
di altri simili problemi; ma il risul- 


tato delle loro discussioni esplicato in | 
voti o in ordini del giorno, quale sarà? | 


I maestri potranno consolarsi colla 
vecchia frase che le idee sono come 
le semente, che gittate oggi proda- 
con frutti domani; ma non derono 
dimenticare che prima di tutto ci vuole 
il terreno in favorevoli condizioni. 

Il quale terreno manca. Non è que- 
stione di buona volontà di ministri; 
ci vogliono grandi riforme parlamen- 
tari perchè il ministro solo non può 
far nulla contro il sistema di legisia- 
zione che regge la scuola elementare 
in Italia. 

Ora non sono molti giorni dicemmo 
questa cosa sulle condizioni tristi 

ei maestri elementari, e sopra alcune 
cause che le producono. I maestri riu- 
niti in congresso a Napoli faranno pro- 


: prot hg) piro 
getti? a n a meno di nien 

Osservammo giorni sono che co 
chi comuni non osservano la 
sul minimum degli stipendii, e che 
non. l'osserverebbero per conseguenza 
ove anche quel minimum venisse e- 
levato, e dicemmo che ciò 


ir per migliorare le 0 Sao piei È 


elad a, pet 
chevole di maestri patentati che si 
contendono un posto parchessia col 
sistema dei ribassi sullo sti endio. 
eri : et STU di fatto sa- 
col sistema a 0, i 
rimediare. Ma ci è di ra ISS, 

1 maestri elementari, quando esco- 
giteranno progetti per migliorare Je 
loro condizioni, dimeaticheranno cer- 
tamente le condizioni di molti comuni 
in Italia, comuni ridicoli e miserabili, 
dove tutte le leggi relative all’ istra- 
zione rimasero e rimarrano lettera 
morta per mancanza assoluta di mezzi 
per attuarle; dimenticheraano che i 
maestri vivono spesso alla mercè d'an 
ispettore e d'un segreterio comunale, 
non sicari mai della loro posizione, 
tormentati nel te dalla miseria 
e colla prospetilva avveaia dell'ospe- 
dale; dimenticheranno che la scuola 
elementare italiana non può essere 
omogenea per mancanza d'unicità nei 
programmi e per le condizioni dispa- 
ratissime fatte nei varii comuni agli 
insegnanti; dimenticheranno che la 
temporaneità del loro ufficio li fa 
sempre incerti del domani per le vi- 
cende polit che del coppo elettivo dal 
quale dipendono. 

Date queste condizioni, quale mi- 
gliorameato vero, serio, reale possono 
sperare i maestri elementari ? 

Per sperarlo ed ottenerlo, bisogne- 
rebbe che lo Stato, così come gestisce 
tutti gli altri rami dell’ istrazione, a- 
vocasse a se l'istruzione elementare. 
Il fatto stesso dell'ufficio stabile, ® 
dell'avvenire sicuro sarebbe un grande 
miglioramento, senza contare i cresciuti 
stipendi, la speranza d'una carriera, 
il pareggiamento di condizioni e via 
dicendo. 


Chiacchere 
I Concorsi del Fanfulla 


Ecco intanto come stanno i fatti. 

Col rinnovarsi dell'anno e, per con- 
seguenza, degli abbonamenti, il Fan- 
fulla della Domenica — come ogana 
sa, concezione serena del Fanfulla quo- 
tidiano — bandiva ai quattro venti 
una grida di Concorso Letterario, colle 
condizioni seguenti: Somma da rega- 
larsi in premi, L. 1000 tonde, così di- 
stribuito : 

1* L. 400 per una Novella. 

2° L. 300 per na saggio critico so- 
ia poeta italiano morto prima del 


Non ai resti. 


per i’ enorme disequilibrio fra l'oftrta” tf 


numero straboc- 


i 


. vai > 


std durante. anno, # 
lei giov nando ad 

la somma favolosa di L. 4000. 
Danaos et dona - 


pensammo subito — troppa roba! 
E aspettammo. 


* * 

Infinitus est numerus stultorum, dice 

. ]' Ecclesiaste, motivo per cui, con ri- 

spetto parlando, i concorrenti — stu- 
ndo a un punto e terribile a dirsi! — 
rono 

Troppa acqua dolce 

, troppi Si capisce bene, 

resto! Lanciare un'offa di trecento 
quattrocento lire a tante. bramose 
mne spalancate d'un immenso volgo 
di letterati, gente, come si sa, sempre 
al verde, gli era proprio come lan- 
ciare il sasso nel vespaio. Donde un 
sordo rimescollo di zeri e... non zeri, 
un formicolio di desideri, di fama e di 
mattrini fanfolleschi, uno spremersi 

i spugne cerebrali per evacuare l'i- 
dea fortunosa, per conseguire la nota- 
bilità, forse la gloria! 

Scorsi finalmente sei lunghi mesi, 
la Commissione Esaminatrice dei la- 
vori inviati, ha sentenziato. 

Udite. 


e, nataralmen- 


a 
0 « « « Non supponevamo (dice la 
Commissione nella sua Relazione) nou 
supponevamo che il nostro esame do- 
vesse dare i risultati sconfortanti che 
ha dati. (Antifona che ci aspettavamo 
tal quale da un pezzo !) Non senza do- 
lorosa meraviglia (meravigliosa mera- 
viglia!) abbiam dovuto riconoscere es- 
sere assai meno diffusi che non si 
crederebbe (notate esempio edificante 
di bello stile fanfullesco) il seoso della 
misura (questione, come si vede, d'a- 
mensura... letteraria) @ del garbo, 
I buongusto (unici fornitori per l' I- 
talia Fanfulla e C.), \ retti criteri (che 
ci siano mo, come gli angoli, a i 
criteri retti ed..... ottusi ?) di critica 
MORFLO;- i 


dip Per 
inni o giaro, 
porre la icazione 


Tombola! 


LI 

Ecco : quel dubitar sempre di tutto 
@ di tutti è una cosa che fa male al 
cuore e finisce anch' essa col seccare 
come tant' altre. Non dubiteremo dun- 

ne delle buone intenzioni del Fan- 

la, ma notiamo questo fatto strano, 
inaudito, per lo meno inverosimile: 
fra 432 lavori neppur uno fu degno, 
non che di premio, d'essere pubblicato 
— il che è quanto dire che ci sono 
in Italia 432 scrittori meno scrittori 
di quelli del Fanfulla, il che è tutto 
dire. 

Può essere, può darsi ?. Tatto può 
darsi al mondo, ma l'opinione pub- 
blica non accetta sempre 1° inverosi- 
iÎmile ad occhi chiusi, e dubita sempre 
di tutto ciò che nell'ordine normale 
dei fatti e delle cose, sdrucciola nel- 
l’eteroclito, perocchè diceva Dante e 
molto bene: 

Sempre a quel ver ch' ha faccia di menzogna 

Del uom chiuder le labbra quand’ ei puote, 

Però che senza colpa fa vergogna. 

De) resto, l'imbecillità umana è per- 
sonale, non collettiva, e in certe cose 
il pubblico, colla sua logica volgare 
e colle sue intuizioni maligne, giudi- 
cando non falla. 


Il nome d'ogni singolo concorrente, | 


per pudore d'amor proprio, era chiuso, 
quindi ignoto, in una busta sigillata. 
Possibile che tutti questi 432 scrittori 
fossero tanti novizi? Che non fosse, 
fra tanti, un solo nome già conosciu- 
to, già chiaro nelle lettere e nel gior- 
nalismo? Possibile insomma che fos- 


sero tutti analfabeti e cretini? A parte | 


la gloria di essere portati in trionfo 


dal Fanfulla , quattrocento o trecento | 
lite erano pillola tale da guarire l'a- | 


nemia.... finanziaria non solo di po- 
veri novellini, ma anche, ci pare, di 
momini pieni d'ingegno e vuoti di 
borsa. Ergo? 


tore, q improvvisato 
dell opinione letteraria, questi pochi 
illustri baccalari i quali, erigendosi 
da sè a protettori e a giudici, salgono 
la cattedra con se sussiego d'astro- 
logi, quell’ aria di cabalisti, quel ci- 
piglio d' Aristarchi? Nol trovate com- 
passionevolmente buffo questo responso 
lanciato colla solennità d'un oracolo 
le Msteanl a pIOVNIA La. ES 
qui, a pro . La Pizia, se- 
condo Pausania, Miane la ispira- 
zione fatidica mediante un certo fumo 
che le entrava per una certa parte 
che non si nomina, ma che comba- 
ciava esattamente col tripode quando... 
v'era seduta. La Pizia fanfallesca si 
dà invece da sè del turibolo sul naso 
e si caccia il famo ad una parte no- 
minabilissima: la testa — compresavi 
la parrucca accademica con rispettivo 
pro pagaia caudale all'occipite. 

Essi han detto: gli studi vanno male, 
le lettere decadono, la critica non sap- 
piamo farla che noi, il romanzo pre- 
cipita, la novella muore. 

Incoriamo i timidi, illuminiamo gli 
oscurì, scopriamo gl'ignoti — coi no- 
stri consigli e coi nostri quattrini..... 
salvo a rifletterci su alla fine. 

E così divennero d'un tratto Mece- 
natì e Precettori, facendolo per mode- 
stia, sapere a tutto il mondo, senza 
spendere un soldo, guadagnando anzi 
qualche abbonamento di più per mez- 
20 pipa e delle loro grida. 

A 


Fanfulla vituperio dei... giumenti 
Del bel paese là dove fra 
La tromba della fama e i.... concorrenti! 


Che se t'avevi voglia di tenerti 
tuoi quattrini e t'ha spiaciuto, nel bel- 
lo, levarteli di tasca 


Non dovevi i pesciolin porre a tal croce. 
Miserere, amico Ghirlanda! 


La 
* è. 


Ma insomma che voleva la commis- 
sione ? La perfezione? Dei capi lavori ? 
In arte perfezione assoluta non c' è, 0 
non ammetto. La perfezione in arte è 
più una soddisfazione del gusto indi- 
viduale che una deduzione accademica 
da regole e criteri generali. Vi ha nel- 
l'uomo una speciale indole artistica 
come v' ha una speciale indole morale, 
e ognuno riceve le impressioni del 
bello e del buono attraverso il prisma 
della sua particolare idealità. Di questo 
dunque non se ne discorre; e allora? 
Allora converà pure ammettere colla 
Commissione che questi 432 manoscritti 
presentati non fossero altro che al- 
trettante concezioni asinine al confron- 
to dei piedilavori del Fanfulla. Ma ciò, 
quantunque possibile, non è credibile. 

Pag 

Oppure questi 432 signori non hanno 
capito un ca...volo di quello che si vo- 
leva, Bisognava i/ senso della misura 
per iscandagliare le profondità del 
Fanfulla. Volevano una novella ? Al- 
lora si doveva raccontare come qual- 
mente un.cuoco si recasse a visitare 
certi pollì che ingrassavano nella stia; 
come sì facessero in proposito dei mo- 
nologhi senza senso e delle divaga- 
zioni senza... comune (V. N. 18). « Si 
voleva un articolo critico ? Allora bi- 
sognava trovare chi fosse il sarto di 
G. Leopardi e come si regolasse colla 
di luì gibbosità - oppure scoprire se 
a Merlìn Coccaio piacessero più le lin- 
gue vive che le morte, compresa quella 
di bue ìn umido con piselli e patate. » 

Questa, pel Fanfulla, è la critica, il 
colmo della critica, coi retti criteri e 
il senso della misura e relativo risul- 
tato confortante di colica. 

Si condiva poscia il tutto con una 
prosa piumbea, con uno stile seccante 
como la pioggia.... che non vuol ve- 
nire, con frivolezze e fiori di sambuco 


| e .ilora, chissà! qualcuno la corona 
| fanfallesca l'avrebbe rapita. 


Tutte considerazioni che, in 432, 


È n a L p 4 %; | 
Vuol ape ; la 
000° Baglio E po dato. 


a a itare, a qual 

non voleva evi a qualunque 
risultato, critiche acerbe, doveva litat- 
tare il Concorso ai soli giovani ignoti, 
non a tutti come ha fatto, eccettuando 
solo i suoi collaboratori. Così avrebbe 
scansato due scogli: o un’ingiustizia o 
il ridicolo per sè stesso. Nessuno vin- 


ceva, e allora lo avremmo trovato | 


probabile in 342 novellini — qualcuno 
vinceva, e allora si ungeva lo 
scopo vero del concorso ch' era quello 
d' lacoraagiate i giovani. Invece così 
chi ci assicura che in qualcuna di 
quelle buste sigillate non ci fosse 
qualche nome illustre? Mettiamo. il 
caso ci fosse, verbigrazia, il nome di 
Cesare Cantù sotto uno di quei saggi 
critici. O egli. vinceva il premio, e.i 
giovani restavano traditi, o non vin- 
ceva, e allora il Fanfulla diventava 
ridicolo. 

2° Il Fanfulla, nella Commissione, 
elesse le sue più care creature. Errore, 
imperdonabile. A ‘tranquillizzare la 
coscienza pubblica questa Commissione 
doveva essere soltanto composta di 
persone affatto estranee e indipendenti 
da lui, Certo che le sue sono tali che 
per dottrina e capacità, facevano al 
caso, ma vial... 

A questo modo invece i commenti 
ed i lagni saranno molti, molte e can- 
stiche le censure. 


* * 

Ma il Fanfulla si ricorderà a pro- 
posito d'essere stato Frate, e assu- 
mendo tosto la tonaca di redazione e 
la compunzione del santocchio, tro- 
verà subito nelle sue reminiscenze di 
convento, i queruli rammarichi e la 
rassegnazione pecorina di chi vuol 
far credere d'essere vittima delle sue 
buone intenzioni. 

E ricorrendo al suo noto frasario, 
tra il grave e l’acre, esclamerà: Sa- 
pevamcelo. Così doveva accadere. De- 
gl ingiusti, dei taccagni, dei manca- 
tori di parola, dei consorti ci danno! 
Bene ei sta! Partroppo (e qui vedre- 
mo il frate in tutto il lucido della sua 
untuosità) purtroppo abbiam dovuto 
verificare essere assai più di quel che 
si crederebbe (stile sibillino suo pro- 
prio, cun brevetto) tristissime le con- 
dizioni degli studi in Itala, e.....» E, 
preso il ruzzolo sdrucciolo dell’ ome- 
lla, caverà lacrime di cordoglio ai.... 
pali del telegrafo. Ah! Fanfulla ! 

* 


A questo punto "1 mio lettore mi 
dirà: perchè mo' lei se ne piglia tao- 
to? Ecco: perchè 


Era anch' io di quella schiera 


dei famosi 432 pifferiin chiavedi s0l-d0... 
— Allora capisco subito perchè ci bra- 
cia tanto. — No, davvero. Ella mi co- 
nosce, amico lettore, e, son certo non 
mi supporrà sì poco modesto da .do- 
lermene per me, che mi metto so!- 
tanto il quattrocentotrentaduesimo fra 
1 concorrenti. Io difendo soltanto la 
bandiera, la bandiera dei giovani ita- 
liani che quei signori là vorrebbero 
far credere taoti idioti — mentre cre- 
do che non tutti tutti, lo siano. 
Quartesana (Ferrara) Agosto 82. 


Giovanni Pazzi. 


——@@ss 


Notizie Italiane 
ROMA 23 — La data quasi certa 
delle elezioni generali è il 5 e il 12 
del prossimo novembre. 
Assicurasi che il programma del 
Ministero prometterà la ripresa me- 


tallica per i primi giorni del 1883. 


ll Fanfulla crede che il Ministro 
Mancini abbia incaricato il nostro mi- 
nistro in Svizzera di faro rimostranze 
per i fatti di Stresa, 

Sono infondate le notizie dei dispac- 
ci parigini, secondo cui il senatore 


| Alfieri sarebbe nominato ambasciatore 


italiano a Parigi. 


_————.>ÒFÒbÒym_m->-> _——_——____@ 
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gg riferisce che una comme 


morazione del 


ne. Inneg 
a santi, ni, all' Ital 
denta ed alla repubblica. // (to 
BOLOGNA — Sessanta rappresen: 0 
tanti di città e paesi della "Rom “ 
pu e 
le prossime elezioni. | | ©/©°© 3° SR 
Si notarono le adesioni di Saffi, Ven- 
turiai, Costa, Ferrari, Barbanti, Fortis — 
e Vendemini. i 


POLLONE (Biella), 28. ore 1. _ 
Questa notte scoppiò un violentissimo 
incendio: nel vasto lanificio dei fratelli 
Piacenza. 

Mercè il concorso del ' intera popo- 
lazione, le pompe del Lanificio Sella 
i pompieri di Biella, dei carabi 
di Sordovolo, potè salvarsi l' 
principale. \ 

Il danno si calcola superiore a mez- 
zo milione. I Piacenza erano assicu- 
rati presso tre società. 


COMO. — La sera del 27 numerosi 
pellegrini che da una gita sul Lago 
entrarono in città con una bandiera 
papale. Furono assaliti e percossi: la 
perigeo venne sequestrata dalla que- 
stora. s 

Dopo questo fatto alcuni preti furono 
insultati per le vie della città, 


CESENA. — Due ragazzi undicenni 
vennero fra loro a rissa, e l'uno con 
coltello colpì l'altro ferendolo grave- 
mente al ventre, Il ferito è moribondo. 


Notizie Estere 


UNGHERIA — In questo momento 
si sta istruendo a Gross-Becskerk in 
Ungheria, un processo criminale, nel 
quale figureranno Ria un 
centinaio di accusati. 

In una località dei dintorni, a Me- 
lenoze, una drogheria di nome Tekla 
Popov, aveva stabilita una vera offl- 
cina di avvelenamenti. M escolando cer- 
te sostanze animali con diverse erbe, 
essa preparava una pozione, che, as- 
sorbita più volte, uccideva lentamente, 
ma sicuramente. 

Quella donna mandava in tutto il 
paese emissari incaricati di mettersi 
in rapporto con le mogli in discordia 
col marito per indurle a sbarazzarse- 
ne. Mercàè la pozione della Popov. il 
marito, non tardava a perire. 

Trentacinque donne sono già com- 
parse davanti al giudice istruttore 
sotto l' accusa di avere ucciso il ma- 
rito. Altre 30 o 40 sono in mano della 
giustizia. La nuova Locusta è stata 
denuoziata dalla stessa sua figlia, 


— Dai circoli officiosi di Vienna è 
segnalato che l'imperatore e l'impera- 
trice d' Austria resteranno tre giorni 
a Trieste per visitare |’ esposizione. 

È smentita l'introduzione di una 
legge eccezionale a Trieste. 

Si biasima vivamente l' agitazione 
provocata da Stoeker contro gli i- 
sraeliti. 


FRANCIA — Telegrafano da Parigi 
ventotto : 

Nella sala dell’ Elysèe Montmartre è 
stato tenuto il comizio femminile, or- 
ganizzato da Louise Michel per « lo 
sciopero delle donne ». Presiedeva la 
Michel, la quale ha fatto un curioso 
discorso. 


essere © sarà | 
Mfrorale-.DIO, È gd vi 
uomini. Non 


siate più operaie, nè don- 
Beloperiaulo tatte: 


» Pochi 


i « .da lesinare il cibo alla donna quando 


. non glielo ruba. 
- Ma la più originale delle orattici 
fu certa capi la quale disse che lo 
‘Stato dovre! indenizzare la donna 
tutte le volte che questa prestasi a 
farsi fecondare. Questa uscita fu ac- 
‘colta da applausi frenetici. i 


EGITTO — Il 24 corr, è stato ardi- 
tamente eseguito dai beduini un colpo 
«di mano nei sobborghi di Ramlhe. I 
beduini sorpresero gli avamposti in- 
glesi, uccisero le sentinelle coi vatagan 
@ saccheggiarono trenta case europee. 
Indi, all'avanzarsi di molti inglesi si 
ritirarono col bottino. 

Gli egiziani continuano ad erigere 
trincee dirimpetto ad Alessandria. Nul- 
da si diceche vogliano evacuare il cam- 
Do di Kafr-Darar, che è una seconda 

lewna. 


Il 38° ri/les scaramuccia ogni giorno 
‘coi beduini, per tener desto il nemico. 


rr _______m 
IL CONCORSO DELLA BELLEZZA 


Il giorno 20 a Buda-Pest, ricorrendo 
la festa dì Santo patrono di quel re- 
gno, fia gli altri divertimenti vi fu 
aoche il Concorso della bellezza, un 
concorso che ancora non fu impertato 
in Italia. 

Una folla immensa s'accalcava at- 
‘torno al giurì che doveva decidere 
sulle maggiori e minori bellezze pre- 
sentatesi al concorso, ma soltanto a 
150 signorine e riuscito farsi strada 
attraverso la folla sino alla sede del 
tribunale delle. bellezze. Queste 150 
ragazze furono reclutate fra (tutte le 
classi, la massima parte fra le più e- 
levate, in ogni modo fra le più belle 
classi della popolazione. 

Ogni singola fanciulla si presentava 
dinanzi al tavolo del giurì ed indicava 
il suo nome, la si guardava da ogni 
parte, la sì ammirava, e poi veniva 
pregata di ritirarsi nella stanza vicina 
sino alla decisione. Prima di pronun- 
ciare la sentenza, venne chiamata o- 
gouna ancora una volta separatamente, 
poi furono riunite tutte assieme per 
passare la rivista generale, Finalmente 
i giudici si accordarono di scieglier 
dieci fra le più graziose candidate, dal 
cui mezzo fu scelta con molta diffì- 
coltà la regina delle bellezze, una fan- 
ciulla di sedici anni, di nome Corne- 
lia Szekeley, figlia d'un semplice im- 
piegato alla Tavola reale. 

E questa fanciulla, che fu giudicata 
la più bella fra le belle, non è vera- 
mente bella; la suna bocca è bella, 
piccola, ma non è bene disegnata; i 
lineamenti non sono affatto regolari, 
ed alla sua testolina mancano le giu- 
ste proporzioni; ma tutte .queste 08- 
servazioni spariscono, quando si am- 
mira in lei quella carnagione traspa- 
rente e bianca, quella grazia giova- 
nile, quel seducente sorriso, quegli 
occhi bruni, pieni di espressione, quel- 
la ricca. capigliatura castagna, quel 
corpo bene formato, quella taglia se- 
ducente. È tutto ciò che sedusse il 
giurì. 

Il premio aggiudicatole consiste in 
un preziosissimo braccialetto d' oro 
con una rosa formata di brillanti e 
coll’ iscrizione: « Alla vincitrice nel 
gran concorso internazionale delle bel- 
lezze in Buda-Pest il 20 agosto 1882 », 
indi un magnifico vestito che trovasi 


"siro delli dente: Essa ha da | 


i dato Pi agli 


in lavoro. Invano tentò i) giurì, in- | 


vano tentarono i giornalisti di farsi 
dare da lei una fotografia. La bella 
Cornelia vuole farsì fotografare nel 
suo nuovo costume, e. poi spedirà il 
suo ritratto a tuttii giornali illustra- 
t. Il secondo. premio venne aggiudi- 
cato a Ida Torony (pure un braccia- 
letto con brillanti; il terzo a Katicca 
Kalocy un bellissimo cronometro); gli 
altri otto premi consistevano in brac- 


Cronaca e fatti diversi 


agli inse e- 
+ — Il corso di Ginna- 
stica educativa per le maestre avrà 
luogo in Ferrara anzicchè in Cento. 

Ricordiamo ancora che i maesti po- 
tranno recarsi in Bondeno, dove, come 
già ieri annunziammo, un altro corso 
sarà aperto col 1° del prossimo Set- 
tembre. 


Macerazione illecita. — ] 
RR. Carabinieri constatarono la con- 
travvenzione a quindici possidenti che 
maceravano canepa nel Po di Volano. 


HI foglio degli annunziî le- 
gali del 29 Agosto coriteneva: 

— Seconde inserzioni diverse. 

— Ad istanza Gaetano Accorsi e in 
DIVENTINO Chiarioni Adelaide, il 10 

ttobre si procederà all'incanto di 
una parte di diretto dominio assentato 
sul fondo Madonina posto in Migliaro. 

— Il 10 Ottobre, a richiesta del R. 
Demanio e in pregiudizio Vedrani 
Francesco ed Angèli conte Francesco, 
si venderà una Casa in Pieve di Cento 
in Via San Carlo Vecchio N, 47. 

— Istante Ulisse Sani e ai danni 
Palazzi Antonio, Angelo e Serafino il 
17 Ottobre sì venderanno in 3 piccoli 
lotti, tre fondi situati in Burana. 

— lIstante il R. Demanio e in pre- 
giudizio Podetti Margherita in Feli- 
cioli, il 10 Ottobre incanto di una Casa 
in Ferrara Via Porta Mare N. 28, 30,32. 

— In seguito ad aumento del ses 2 
fatto dal dott. P. Calabria a 2 fondi 
di ragione fratelli Bortolotti posti in 


Avviso 
na 


Sabbioncello, il 26 Settembre nuovo | 


incanto sui prezzi di L. 4666. 67 per 
na lotto e di L. 14000 per l'altro. 
— Dichiarazione del fallimento di 


Petronio Minarelli di Cento negoziante 


di olii è salati. 

— Varie diMdo Prefettizie relativo 
a lavori di risarcimento alle argina- 
ture di Reno e di Po. 


Furto. — Nella Villa di S. Bar- 
tolomeo in Bosco venne commesso da 
ignoti il furto di L. 60 in danno del 
colono Zecchi Michele. 


Mon esistono Sindaci igno- | 


rantîi. — La Corte di Cassazione di 
Torino chiamata a pronunciarsi in un 
giudizio apertosi per ingiurie a danno 
di un Sindaco, riconobbe che lo scri- 
vergli in una lettera a lui diretta, che 
egli è un ignorante, costituisce ingiu- 
ria diretta ad un funzionario nel- 
l'esercizio delle sue funzioni, ed è per 
consegueuza punibile in regolare sede 
di giudizio penale. 


Ai giuocatori del lotto. — 
Si porta a cognizione del pubblico 
che a datare dalla estrazione 2 set- 
tembre 1882, dietro cicolare emanata 
dalla R. Direzione del lotto, viene re- 
golato il giuoco nel seguente modo: 

Da ceat. 10 al solo lunedì. 

Da cent. 20 martedì, mercoldì, giovedì. 

Da cent. 50 al venerdì) (sino alla 

chiusura). 


Birreria Giardini. — Stasera 
alle ore 8 il concerto musicale ese- 
guirà il seguente programma: 

Marcia - La tentazione di Satana - Lassi. 

mone. 

Valzer - Aur Bordos de la Touque - Marie. 

Sinfonia nell'Opera Nabucco - Verdi. 


Polka - Speriamo il bene - Casetti. 
Preludio nell' Opera Faust - Gounod. 
Galop - Strada ferrata - Strauss 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
follettino del giorno 26 Agosto 1882 
Nascits — Maschi 2- Femmine 3- Tot. 5. 
Nari-Monri — N. 0. 
Punnricamoni pi Marrimonio 


Munerati Paolo fu Antonio con Caviola Ca- 
rolina di Tomaso — Petrolati Antonio fu 
Domenico con Lupi Filomena fu Giuseppe. 


Narr-Morri — N. 0. 
Marroni — N. 0. 
Morri — Mazzini Regina fu Giuseppe di S. 


Giorgio, d'anni 69, donna di casa, coniug. 
Minori agli anni uno N. 0. 


Nella notte del 27 al 28 corr. sul 
tenimento del Gallo di proprietà Boz- 
zoli cav. Luigi è faggita una cavalla 
di tre anni, di mantello baio con e- 
stremità scure, coda lunga, occhi pic- 
coli alta Metri 1. 50, 

Chiunque sarà per avere notizia di 
detta cavalla è pregato di darne av- 
viso direttamente al proprietario od 
all’ officio di Delegazione Comunale di 
S. Martino. 

Ferrara 29 Agosto 1882, 


Il Capo Divisione 

De Angeli. 
—m____—_<e«_—_——_——_m 
(Vedi teleg. in 4* pagina) 


Il Signor Leonida Patrignani di Co- 

| macchio avrà disponibile nella immi- 
| nente vendemmia 4000 Quintali di uva 
nera sceltissima de’ suoi fondi situati 
in Bosco Eliceo 
Chi bramasse farne acquisto potrà 
rivolgersi per le trattative allo stesso 
Signor Patrignani in Comacchio. 


Hunopo di Brescia 


| 

| P. CAVALIERI Direttore responsabile. 
————————————————@m1_——p- ccoec= 

| 
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Essendosi effettuata re- 
golarmente la prima È- 
strazione Preliminare del- 
la Grande Lotteria di Bre- 
| scia, Sì invitano i posses- 
sori dei biglietti vincenti 
È ritirare i loro premii, 

Si avverte in pari tem- 

po che la seconda estra- 

zione preliminare con Nu- 
meri 966 premii avverrà 
il giorno 4 Settembre p. v. 


\ el’£strazione Principale 


verrà il 24 Settembre p. v. 


Per l'acquisto dei bi- 


siano disponibili, rivolger- 
si al Sig. FRANCESCO 


| COMPAGNONI di Milano 


con N. 821 premii fra cui | 
quello di L. 100,000 av- | 


glietti, in quanto ve ne | 


0.) ID SINDACO» 
BARBIER 


AVVISO 


Coloro che non hanno anco 
dato l’ abbonamento per le Meta: 
fosi di Ovidio sono crepali a dir 
l' importo alla Tipografia Sociale 
vecca, dove riceveranno gratis |* 
scolo mn Canto a Roma e un Oi 
Garibaldi di Barbicinti Giuseppe. 
Lo stesso opuscolo sarà pure rega- 
lato a quelli che acquisteranno 
versione delle Metamo , che 
ta alla Germanica in elegante Vi 
me è vendibile alla stessa Ti 
al prezzo di L. 5. 


D' AFFITTARSI 


al prossimo S. Michele due stanze a. — 
pianterreno ad uso studio, altri due 
locali nel mezzanino pure ad uso stu- 
dio od anche per abitazione, nel q' fre 
caso per cu no e Fa "ii ta 
prospiciente nella Via uovo. 
N. 19 dirimpetto al Seminario. A 
Per le trattative rivolgersi al pro-. 
prietario signor Masetto Teodoro, 


Bot con due vani superiori 
N. 4 ito Pisnza della Paco sotto il 
Palazzo Comunale, parlino .col sì 
gnor avv. Vincenzo Pareschi. 


Non più Medicine + _ 
PIFFITTA SALUTE postitnita e 
me easrine: cone Perna e 
Londra, 1 


IMI. tI 


SPE). pieni. paratie arie DI 
spepsie) gastriti, ga He ren. roc 


TO Vir 


cra 
insonnie, flussioni di petto, respiro, clorosi, 
pressione, asma, bronchite; etisia, ( 

ne) dartriti, eruzioni cutanee, 
smi, gotta, tutte le febbri, 


Estratto N. 100,000 cure 
di molti medici, del duca 


di Pluskow, 
marchesa di Bréhan, ecc. 


1869. î 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto 3 
buon effetto nel mio paziente. Mi ripeto con di- dA 
stinta stima, Pa. 

Dott. Domenico PaLLorti 
Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia 19 set- 
see 1872 È 
rimetto v postale una scatola 
della sua e eoia farina Ruvalenti dre 
bica la quale ha tenuto in vita mia 
che ne usa moderatamente già da tre lo 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 
Prof. Prerno Cangvani Istituto Grillo 
Quattro volte più mutritiva che la carne, 
mr anche 60 volte il suo prezzo in 
r IS 


Preizo della Revalenta naturale: 

In scatole 114 di chil. L. 2,50; 1/2 chil. 
L. 4,50; 1 chil.L. 8; 2 1/2 chil.L.49; 6 chil. 
L. 42; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per la 
Revalenta sl Cioccolatto in polvere. 

In biscotti: Scatole di 1/2 chilo L. 4. 60; di 1 
chilo L. 8. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale è 
Biglietti della Banca Nazionale. 

Casa DU BARRY © ©." (limited), Via 
Tommaso Grossi, N. 2 Milano. 

Sì vende in tulte.le città presso i princi 
pali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORE 

Ferrara Filippo Navarra, farma- 

cista Piazza del Commercio. 


su e 


quasi sereno 
— Temp. minima 18° 6 C 
milite di Uiate a‘ 


inglesi a Cassassine; furono respinti 
dopo un brillante combattimento, per- 
dendo molti uomini e 12 cannoni. Le 
perdite inglesi sono di 120 uomini. 
Costantinopoli 29. — La Porta indi- 
rizzò una nota ai condurioti riguardo 
la violazione della frontiera sull’ oc- 
cupazione di Karaliderven da un di- 


NEL NEGOZIO 


FREDIANO ALESSANDRI E FRATELLI 


N. 23 FERRARA VIA BORGO LEONI — N. 23 


7, 
OLIO D OLIVA DI LUGGA 


staccamento greco che onò uno 
premiati svegli 0 pri grego ng A PREZZI RIBASSATI i 
$0 Agosto © ore (2 min. 8 see. 49 furonvi sette turchi uccisi compresi 42 Qualità 4 o ri Ri: 
duo ufciali. Ignoransi lo perdite dei si ep bis il Kil. N 
x greci; tre greci furono rigionie- i Pi Fa | Ù ìc 
TELEGRAMMI ri; 1 isooì. furono scacciati. >, 3 x 
; A Fani Alessandria 29 — Vi sono molti bo- ESRI o) 7 
È; (Apia Sion) duini nei diotorni di Alessandria. Gli Lione e i EL D 
pet Roma 29. — Alessandria 28. — Sul- | inglesi raddoppiano di attività per im- bia sud TAI » 
«SE pedire una sorpresa degli egiziani: CAIRO E » 4.20 è 


n pascià prenderà il governo del 
ro subito che sarà possibile. 
‘e voce che incendi cominciaro- 
no a scoppiare al Cairo. 

Atene 28. — Grande agitazione a 
Larissa in seguito alla concentrazione 
di 800 turchi sulla frontiera allo sco- 
po di occupare per forza Karaliderven 
che i greci occupano. 

Il generale Grivas prese le misure 
per respingere l'attacco. 

Atene 29. — Nella rissa fra soldati 
7 e turchi alla frontiera di Kara- 

erven vi farono quattro soldati e 
tre sottufficiali greci uccisi; dodici fa- 
riti. La Grecia aumenta le truppe alla 
frontiera e fa preparativi di guerra. 

Fu ordinato all' An/ltrite di recarsi 
a Volo con due batterie e due com- 
pagnie di fanteria. 

Limerik 29. — Le dimissioni dei 
policemen continuano. 

Costant: i 29, — Dufferin atten- 
de istruzioni per rispondere definiti- 
vamente ad una comunicazione della 
Porta di essere pronta a pubblicare il 

lama dichiarante Arabi pascià ri- 

}le ed accettare la convenzione mi- 


Da affittarsi 
anche subito un locale ad uso O- 
steria, ammobigliato composto di 
tre ambienti, situato in Via Spa- 
dari N. 23. 
Per le trattative rivolgersi a Berti 
Francesco 


Per vero Grano da seme di 
RIETI 


delle Tenute Comunali e San Pastore 
rivolgersi al proprietario delle mede- 
sime Marchese Giovanni Potenziani 
Rieti. 


In Ferrara in ogni Lunedì dirigersi 
al signor Lodovico Casari Agente Po- 
tenziani Via Cortevecchia Num. 47 - 
Birraria. 


OLIO DA MACCHINE A L. 100 IL QUINT. 


ALLA STAZIONE DI FERRARA 


DEPOSITO DI VINI SCELTI 
delle COLLINE TOSCANE a prezzi da non temere concorrenza 


SEME BACHI DA SETA DI CORSICA (sistema cellulare ) 


color rosa qualità garantita immune da malattia. 


M 


Una 


f seg alla Milanese conservi 


PREMIATO STABILIMENTO DI PRODOTTI: ALIMENTARI 
ENRICO BONATI 


ILANO = Loreto Sobborgo di Porta Venezia —= MILANO 
Corso Venezia, 83 


Via Agnello, 3 


ata 


N in elegante scatola di K.mi 2.600 . Lil 8| | —straveccho. . . ... 9 
Porto-Said 29. — Gli egiziani at- — ne ere È Logi è conservata Ù » 2.500 peso netto >» >» >» $ 
sca! i! è 00000 ‘DI OO. « _ POSORIO. + 0 è 00 è è 
1, taccarono iersera le posizioni degli Due lingue di manzo come sopra in 2 scat. >I{l0 » 2.500 peso netto » Svizzero Gruviera >|} 6 
Sr Da cento saloni di vitale da tagiiar crati "| * i vede. lo 1 
NI n Dale dir odio 
i Kmi 2.500 1 Battelmat 
i Trent' anni di successo ognor vescente permettono || vitae salami di Milano da togliare || 3 25009” " Strtochino di Gorgons. i? 
î dichiarare e garantire un risultato infallibile, mediante erudi 1° qualità (K.mi 2.500 peso netto) - »I| 9 pa y* Gi rinite DI 
le rinomate ACQUE GALLES progressiva di Costo sosertimento a, piscore di salumi ; este asertizionto s piacere formaggi Ù 
This, Sue, Partumear-thimiso istantanea. Essa rende ai capelli bian a Da Illanesi € ogni SIBORAE; ogni qualità ». . + ve 
frame it Mar 8, pai primitivo colore unito ad una brillantissima mordi.ezza ea derie santino di Han I pe » 3% nette Burro iaia: fl è 


+ “te 


e ciò senza preparati per lavatura o sgrassatura, . 


Dejuaito all'ingrosso presse Ml sig, @, Grazioli, Corm Vi Em, è, Milano — A Perrero dettaglio premo fi de, Abdo AMD 


PREMIATA 
ACQUA ACIDULO-FERRUGINOSA 
del rinomato 


FONTANINO n PEJO 


1881 Esposizione di Milano 1881 
La sola unica Wera acqua di IPIEJ & è l'acqua detta del Fontanino 
di Pejo. Essa scaturisce im Eejo a 1500 metri circa dal livello del mare, 
ed a circa 200 metri sopra l'altra conosciuta per Antien Fonte. 
Offre ottima ricetta per gli anemici, per i deboli e per i convalescenti , | 


Questi articoli vengono spediti a detti preszi franchi di porto e d' ogni altra 


spesa in tutto il Regno. 


Le spedizioni si eseguiscono in giornata a volta di corriere contro invio 


di vaglia postale del relativo importo. 


Si assumono commissioni in ogni genere di Prodotti Alimentari Nazionali 


ed Esteri. 


UNICA PREMIATA 
alle Esposizioni di Trento 4873, di Parigi 1878, di Milano 4834 


efficacissima contro le malattie del cuore, fegato, milza, degli organi digerenti, 
della respirazione, della generazione e della vescica. — Per la ricchezza del 
az, acido carbonico in confronto delle altre acque pur minerali, l'acqua del 
‘ontanino di Pejo è maggiormente sopportata dagli stomaci i più de- 
boli, riesce più assimilabile è digeribile, unica di cui si possa far uso in pro- 
a casa nelle solite ordinarie condizioni, senza speciale regime di vita. 
Eccellente ed igienica bevanda, tanto da sola come mista a siroppi, vino 
o birra, e può prendersi tanto prima come durante o dopo il cibo. | 
Il sottoscritto prega i signori Medici e consumatori di non restar ingan- | 
nati da altre acque, e perciò esigere sempre bottiglia con capsula inverni- 
ciata in rosso-rame con impressevi le parole acque ferruginose del FON- 
TANINO di PARIO. | 


TRE diplomi d' onore e numerosissimi attestati Medici di pubblici stabilimenti 


nosocomiali e di medici privati comprovano la superiorità incontrastata di questa ce- 
lebre acqua ACIDULO FERRUGINOSA MANGANICA sopra tutte quelle della stessa 
specie e natura. Dopo tali attestati ogni altro elogio tornerebbe inferiore a'suoi meriti. 
Nella lenta e diflicile digestione, nella debolezza di stomaco, nella clorosi, nell' ane- 
mia, nell’ isterisno, nel nervosismo, nelle malattie del cuore e del fegato, in una di: 
rola in tutte le malattie di cui vi ha impoverimento del sangue |' Acqua di CELEN- 
TINO riesce sovrano rimedio. 
Dirigere le domande all’ Impresa della Fonte Gaetano Mazzoleni - BRESCIA. 
Deposito in Ferrara presso la Farmacia PERELLI PIETRO. 


L'ImPRENDITORE | 
LUIGI BELLOCARI 
DEPOSITO GENERALE presso la Direzione della fonte in Verona via | 


ANTICA FONTE 


PEJO 


L' Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricea di ferro e di 
gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. L' Acqua di PEJO 
oltre essere priva del orsso, che esiste in quantità in quella di Recoaro con danno di chi 
ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conserrarsi inalterata e gasosa 
— Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocoft- 
drie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi ece. 

Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmacisti e de- 
positi annuneiati, — sagnne la bottiglia coll’ etichetta, 0 la capsula «on impree 
sovi ANTICA-FONTE-PEJO-BORG: 

(1) 


TI. 
Il Direttore C. BORGHETTA 


Porta Pallio. 
In FERRARA presso i signori Farmacisti CABRINI e ZexI NicoLò. 


100 
Biglietti da visita 
per LL. 1, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


(@tabilimento Fip. Bresciani) 


